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Pezzi di storia 

Resiste il cinema civile. Anche se, abituati alla 
“commedia all’italiana”, più o meno trash, 
rischiamo di non farci caso. Questa volta però, 
non foss’altro per le polemiche mediatiche, 
occorre farci attenzione. Infatti, Romanzo di 
una strage di Marco Tullio Giordana, sulla 
strage alla Banca dell’agricoltura milanese 
oltre 50 anni fa, e Diaz di Daniele Vicari, 
sugli interventi della polizia nella scuola 
genovese durante il G8, sono fi lm che fanno 
pensare. Si può essere o meno d’accordo 
sull’interpretazione della storia – un regista è 
un narratore, non uno storico –, ma il fatto è 
che la civiltà della violenza, presente anche oggi nel Belpaese, viene evidenziata 
senza alcuna remora. Di fronte a una generazione che la vuole dimenticare 
e ai giovani che non la conoscono, perché fi gli di un “altro” mondo. 
Misteri e violenza, mancanza della verità. Cercata da Giordana e Vicari 
con stile e animo diversi, ma con sincerità.
Romanzo di una strage, con un cast notevole di attori (Favino, Mastandrea, 
Cescon, Colangeli, Marchesi…), è polittico notturno, glaciale, impietoso. 
Grande la scena dell’esplosione rivissuta in un tram dai semplici passeggeri.
Diaz è l’immagine della violenza sulla gioventù inerme e spavalda. 
Film notturno ma passionale, commosso.
Val la pena vederli questi fi lm. Per discutere e forse capire meglio il nostro 
presente, senza ideologismi mediatici.
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Romanzo di una strage: consigliabile, problematico, dibattiti.

Diaz: complesso, problematico (prev.). 

I colori della passione: raccomandabile, poetico.

«L’infanzia è un coltello piantato in 
gola che non si tira via facilmente». 
Lo lascia scritto nel suo testamento 
Nawal, segnata da un passato 
incancellabile trasformato in un 
silenzio di dolore e rimorsi che 
l’accompagna alla morte. Il passato 
e le sue tracce di orrore tornano 
fuori poderosi nelle vite dei suoi fi gli 
gemelli, quando vengono incaricati 
di cercare un padre che pensavano 
morto e un fratello di cui ignoravano 
l’esistenza. Inizia così l’odissea negli 
anni della giovinezza della madre e 
in una terra del Medio Oriente degli 
odi religiosi. Struggente, potente, 
Incendi di Wajdi Mouawad, nonostante 
le atrocità, la guerra e le spietate 
torture che narra, reca un messaggio 
di amore, nonostante tutto. 
Del testo avevamo visto altre 
messinscene, poco convincenti. 
Questa di Renzo Martinelli ha una 
forza sorprendente, che evoca, 
con toni contemporanei, la grande 
tragedia classica. Con fl ash back e 
salti temporali, con un linguaggio 
scenico destrutturato, il regista 
punta sulla intensa recitazione di 
cinque bravissimi giovani attori (fra 
cui Federica Fracassi e Valentina 
Picello), ai quali basta un cambio di 
velo per assumere ruoli di contorno, 
spostandosi dal centro della scena su 
banchi laterali. Sullo sfondo una tenda 
svelerà delle impalcature con residui 
simbolici di un paesaggio devastato, 
dove si aggira un uomo col naso rosso 
da clown, elemento che rivelerà un 
carnefi ce-padre-fratello immobilizzato 
in una sorta di eterna adolescenza.
Al Teatro India di Roma.

I colori della passione
Il polacco Lech Majewski è regista e artista 
versatile. Sin da adolescente ha amato Pieter 
Bruegel, pittore di complesse allegorie 
del Cinquecento fi ammingo campagnolo. 
Ha girato questo fi lm con vera dedizione, 
animando, anche con la grafi ca digitale, un quadro che illustra la salita
al calvario di Gesù, in un ampio paesaggio con centinaia di personaggi. 
Esso appare come  un’istantanea del racconto del regista, che riesce a 
trascinare pienamente lo spettatore all’interno di quella società oppressa 
dalla tirannia spagnola. Un’opera corale che esprime, nei molteplici 
particolari mostrati, il dramma cupo dei perseguitati, con i malvagi 
persecutori e i troppi indifferenti: una rinnovata passione collettiva di Cristo. 
Un fi lm insolito, di notevole valenza artistica.
Regia di Lech Majewski; con Rutger Hauer, Michael York, Charlote Rampling.
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Incendi del passato
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